Fino alla fine
24 ore. Questo il tempo che mancava alla consegna dell’auto al garage.

Ma sfortunatamente qualcosa fece cambiare il programma.

Erano le 7.20 di sera ed era buio. Mio papà stava venendo in auto per

portarci a casa dopo l’allenamento. L’auto aveva ormai 5 anni e

presentava alcuni acciacchi e perciò il giorno dopo saremmo andati

a ritirare l’auto nuova e a depositare quella vecchia. Ma torniamo

a quella sera: eravamo appena saliti in macchina io e tre compagni

di calcio, stanchi per l’allenamento appena trascorso. Mio papà mise

in moto ma qualcosa non andava perché sul monitor c’erano indicate

alcune anomalie e l’auto andava a stento. Allora mio papà spense 

l’auto e provò subito a riaccenderla. CAPUT. Non si accendeva più.

Provò ancora ma non c’era niente da fare e ancora peggio eravamo

in campagna. La prima cosa che pensammo fu: “Non poteva ancora resistere

fino al giorno dopo, giorno in cui avremmo preso quella nuova?”

Mio padre chiamò il papa di un mio amico che gli venne a riprendere

mentre io e mio papà cercammo di trovare una soluzione. Eravamo in

una piccola stradina campagnola che dunque non era molto trafficata.

Chiamammo mio zio che portò con sé anche mio cugino. Erano arrivati

con una corda da traino e con il pick-up per potere trainare l’auto.

Dato che né io né mio papà eravamo esperti ci mettemmo un po’ per 

trovare il ferro dell’auto per potersi poi agganciare. Ma ecco un altro

problema: anche il circuito elettrico iniziò ad avere dei problemi

cosicché tutto andò in tilt. Perciò non potevano trainarci perché

neanche i freni funzionavano. Pensammo cosa fare e stavamo per chiamare

l’apposito servizio se non che decidemmo invece di spostare l’auto, 

spingendola un po’ nel prato, e lasciarla lì tutta la notte. Per poi

chiamare il giorno dopo il garage a prendere l’auto. E così facemmo.

Finalmente salimmo sul pick-up di mio zio che ci portò a casa.

Questa fu una strana avventura che però si era conclusa tutto sommato

abbastanza bene, visto che il giorno dopo il garage andò a prendere 

l’auto e noi ritirammo quella nuova. Per la cronaca il guasto era

dovuto ad un piccolissimo [guasto] inceppamento ad una cinghia.

Tutto questo insegna che anche quando manca poco può ancora {accadere} di

tutto e si può ancora fare il gol del 90° minuto. (per fortuna o purtroppo).
